
VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI 
21 Settembre 2015

Addì 21 settembre 2015, alle ore 10.30, presso la sede del Centro Piemontese di Studi Africani  in Torino, Via
Vanchiglia 4/E, alla presenza del Presidente Pietro Marcenaro, si è riunita l'Assemblea dei Soci, prevista dal
nuovo Statuto entrato in vigore il  17 luglio 2014,  convocata con lettera del Presidente del 4 settembre
(All.1) con il seguente Ordine del Giorno:

1. Comunicazioni;

2. Insediamento dell'Assemblea;

3. Variazioni del Bilancio Preventivo 2015;

4. Approvazione del Bilancio Consuntivo 2014;

5. Approvazione della Relazione delle Attività 2014;

6. Varie ed eventuali.

Assiste l'Assemblea, con funzioni di verbalizzante, il Direttore del Centro, Dr. Federico Daneo.

Il Presidente apre la seduta.

1.  Comunicazioni.

Il  Presidente  Pietro  Marcenaro  ha  introdotto  la  riunione   come  momento  di  verifica  sulle  attività
dell’associazione che è stata interessata da un rilancio  a partire  dal  2014 con l’obiettivo di  consolidare
l’impegno dei Soci fondatori. Il percorso ha previsto una serie di verifiche non solo sulla tenuta economica
ma anche sull’esistenza di un sistema di relazioni che meritava essere valorizzato. Al tempo del suo rilancio,
ad esempio, il  MAE aveva previsto una Conferenza Italia/Africa da tenersi a Torino. L’avvicendamento di
Ministri e Vice ministri lascia presupporre come questa opportunità non sia di facile realizzazione anche se
permane l’attenzione per una relazione forte con il Continente africano. 

Il CSA ha cercato di rilanciare le relazioni tra Piemonte e Continente africano cercando di mantenere la
pluralità  di  attività  consolidatesi  negli  anni  (studi  antropologici,  storici  e  sociali)  e  affiancandole  con
approfondimenti  sulle  relazioni  economiche  giuridiche  e  commerciali  con  un  continente  in  continua
trasformazione.  Per  far  questo il  CSA non ha inteso sostituirsi  ai  soggetti  titolari  delle  relazioni  ma ha
cercato per quanto possibile di mettersi al servizio del sistema già esistente. Certo molte delle attività sono



state realizzate anche grazie al sostegno della Compagnia di San Paolo che ha di recente inserito il CSA nel
sistema  di  un  polo  con  l’obiettivo  di  razionalizzare  e  organizzare  l’importante  sostegno  profuso  nel
sostenere le relazioni internazionali del territorio. 

Grazie al rinnovato interesse il CSA ha potuto attivare una collaborazione con i più significativi think thank
del Paese (IAI e ISPI in primis) su temi specifici offrendo il patrimonio di esperienza e la rete di relazioni
regionali.  Alcune  iniziative  segnano  altre  importanti  collaborazioni  come  quella  attivata  con  l’ASAI
(Associazione africanisti italiani) nella realizzazione del convegno “Urban Africa” che ha raccolto oltre 50
manifestazioni  da  ricercatori/relatori  nazionali  e  internazionali  e  che  animerà  un  workshop  dedicato
all’interno del III° Forum sullo sviluppo locale dell’UNDP previsto a Torino nel prossimo mese di Ottobre. 

Degno di nota è anche il progetto sull’anniversario della Convezione ONU sui diritti dei lavoratori migranti e
delle loro famiglie che ha già registrato due importanti appuntamenti (uno in presso l’Università degli Studi
di  Torino  e  uno  presso  il  Senato  con  la  collaborazione  di  ILO,  FIERI  e  Neodemos).  L’attività  dovrebbe
concludersi con un appuntamento finale presso il MAECI il 18 Dicembre p.v. e, a questo proposito, sono
state avviate le verifiche sul permanere degli  impegni in un panorama così mutevole come quello delle
migrazioni. 

Prima di passare ai successivi punti dell'OdG, consapevole delle difficoltà nei bilanci degli Enti fondatori, il
Presidente si è raccomandato con i Soci in relazione alla conferma degli impegni a sostegno del Centro in
fase di approvazione del preventivo 2015 come base minima per garantirne l’operatività futura. 

2. Insediamento dell'Assemblea.

Terminate le comunicazioni preliminari si insedia ufficialmente l’Assemblea dei Soci del Centro Piemontese
di Studi Africani.

Verificate le deleghe dei legali rappresentanti che compongono la totalità dei Soci Fondatori l’Assemblea si
insedia con i seguenti rappresentanti:

Dr. Eugenio Pintore, Regione Piemonte,  funzionario responsabile della Direzione Cultura, Turismo e Sport -  
Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria ed Istituti Culturali - delegato dal Presidente della 
Regione Sergio Chiamparino; 

Dr.ssa Ilda Curti,   Assessore Pari Opportunità, Tempi e Orari della Città, Rigenerazione Urbana, Politiche 
Giovanili del Comune Torino delegata dal Sindaco Piero Fassino per la Città Metropolitana (ex Provincia di 
Torino) e per la Città di Torino;

Prof.ssa Cecilia  Pennacini,  docente dell’Università degli  Studi  di  Torino, delegata dal  Rettore Gian Maria
Ajani.

Verificata la presenza della totalità dei soci, l'Assemblea si insedia ufficialmente.



3. Variazioni del Bilancio Preventivo 2015.

Per offrire un quadro puntuale ed esaustivo e una fotografia reale dell’andamento del Centro nell’anno in
corso viene consegnata una copia del bilancio preventivo aggiornato alla data odierna. Il precedente era
stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 febbraio.

Dal documento si evince come alcune progettualità di cui si dava conto non si sono concretizzate (e non
hanno dunque previsto uscite) mentre sono maturate altre opportunità già finanziate e progettualità al
momento in fase di valutazione. Nel complesso il Bilancio preventivo 2015 presenta, al netto della conferma
del sostegno previsto e confermato da parte dei Soci Fondatori, un attivo di € 10,000= che viene inteso
come avanzo a copertura di eventuali debiti precedenti.

4. Approvazione del Bilancio Consuntivo 2014.

Dopo ampia e articolata discussione sulla ripresa delle attività del Centro l’Assemblea all’unanimità approva
il Bilancio Consuntivo del 2014 e la relativa nota integrativa.

5. Approvazione della Relazione delle Attività 2014.

Il Direttore illustra la relazione delle attività del 2014 dando conto anche degli sforzi che il Centro, in qualità
di Socio fondatore, ha profuso nel contenimento delle spese, nella riduzione dei debiti e nel recupero dei
crediti per contribuire a risolvere la drammatica situazione in cui versava l’Istituto Paralleli. 

Il  Dr.  Pintore  sottolinea come per  rafforzare  la  struttura  del  Centro  sia  importante  da un  lato favorire
l’ingresso di nuovi soci ordinari e, dall’altro, allargare ad altre Direzioni regionali (Relazioni Internazionale e
attività produttive in primis) gli ambiti di relazione con il socio. L’Assemblea approva.

6. Varie ed eventuali.

Si procede alla nomina del Revisore dei Conti. All’unanimità l’Assemblea approva la nomina del revisore dei
conti nella persona della dott.ssa Rita Mancini, iscritta all’albo dei revisori legali con ampia esperienza nel
non profit.

Non avendo più nulla da deliberare l’Assemblea si scioglie alle ore 12,15.

Il Presidente Il Direttore

Pietro Marcenaro Federico Daneo


